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Trentino trasporti: ok alle guardie giurate al 
fianco del personale 
 

Dopo le aggressioni registrate nei giorni 
scorsi a bordo dei treni, il commissario del 
governo, Filippo Santarelli, ha annunciato 
che nelle stazioni e lungo le tratte più a 
rischio sarà implementata la presenza 
delle forze dell’ordine. Ieri infatti si è 
tenuto un vertice in prefettura con il 
presidente della Provincia di Trento 
Maurizio Fugatti, l’assessore ai Trasporti 
Mattia Gottardi, Diego Salvatore e Roberto 
Murru (rispettivamente presidente e 
direttore di Trentino trasporti) e 
i sindacati del trasporto pubblico su 
gomma e ferroviario. L’obiettivo è quello di 
garantire maggior sicurezza nei confronti 
del personale di bordo e dell’utenza. Dal 
canto suo Trentino trasporti ricorda che 
presso depositi e stazioni sono state 
installate 450 telecamere, mentre 417 si 
trovano sui mezzi di trasporto. Inoltre a 
bordo degli autobus è stato predisposto 
un pulsante per la chiamata del pronto 
intervento di emergenza e una cabina di 
protezione per gli autisti del servizio 
urbano. Infine la società ha assicurato la 
propria disponibilità ad affiancare delle 
guardie giurate al personale. © 
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Tre n t i n o

«T roppi medici
da qui a dieci
anni? Di
s i c u ro

mancheranno infermieri».
Anche Nursing Up
Trentino, sindacato che
conta molti iscritti tra gli
infermieri e i lavoratori
sanitari della Provincia
entra nel dibattito sollevato
in questi giorni da altre
sigle di settore, tra cui
l’Anaao Assomed (che
rappresenta i medici
ospedalieri) e gli ordini
professionali, a partire da
quello dei medici trentini.
Ne dava notizia il numero
di ieri, giovedì 7 marzo, de
«Il T»: in base alle
previsioni correnti, la
carenza dei medici attuale
potrebbe essere sanata in
pochi anni, con il rischio,
perfino, di un’o f fe r t a
«sovrabbondante» di
professionisti. Un’ipotesi, al
momento il problema resta
la carenza di camici
bianchi. La certezza,
almeno da parte di Nursing

Emergenza casa, la Diocesi sostiene LocAzione
Parroci impegnati a far conoscere il progetto
Alla luce della crescente
emergenza casa, anche la
Diocesi di Trento scende in
campo a sostegno del progetto
«LocAzione – Un patto per la
casa». Si tratta di un’alleanza di
istituzioni pubbliche (ad oggi i
Comuni di Trento, Rovereto,
Ala e Cles), enti del terzo
settore (tra cui Atas e Casa
Padre Angelo) e imprese
private che si fa garante per
offrire incentivi, tutele e
garanzie a chi affitta la casa.
Affittare la casa può essere
spesso una decisione
scoraggiante soprattutto
quando si tratta di affidare a
estranei il proprio bene. È
naturale che i proprietari si
sentano preoccupati per i
potenziali rischi e le

Up, riguarda però tutti gli
altri lavoratori della sanità:
ce ne saranno di sicuro
pochi. «Già adesso — nota il
segretario provinciale
Cesare Hoffer — in Italia
non mancano i medici,
quelli attivi ogni mille
abitanti sono 5,72, numeri
che ci collocano ai primi

Trentino, a fronte di una
media Europea di 9 per
mille, con punte di 12 per
mille nelle nazioni più
evolute ed analoghe per
sviluppo socio-economico
alla nostra». Il sindacato
degli infermieri sposa la
tesi (accolta comunque con
scetticismo tra alcuni

medici) che fra un
decennio non si parlerà più
di dottori mancanti ma,
addirittura, «un surplus
difficile da gestire».
«Da l l ’altra parte — p ro s e g u e
Hoffer — senza soluzioni
concrete e immediate
all’orizzonte, la voragine di
infermieri e professionisti

Trasporto pubblico | Vertice con il prefetto: più controlli, già presenti telecamere e pulsante d’emergenza

Capotreno aggrediti: ecco misure per la sicurezza
Trasporto pubblico e
aggressioni al personale. Un
problema, questo, affrontato
nel corso di un vertice
convocato dal prefetto Filippo
Santarelli e tenutosi ieri al
Commissariato del Governo.
Un incontro al termine del
quale è stato stabilito un
rafforzamento dell’azione
congiunta tra forze dell’o rd i n e ,
Provincia e Trentino trasporti,
a garanzia della sicurezza del
personale di bordo e
dell’utenza del trasporto
ferroviario e su gomma.
Attorno allo stesso tavolo il
governatore Maurizio Fugatti,
Diego Salvatore e Roberto
Murru, presidente e direttore
generale di Trentino trasporti e
rappresentanti delle

organizzazioni sindacali che
avevano denunciato
problematiche di sicurezza,
anche alla luce delle ultime
aggressioni fisiche e verbali al
personale di bordo (due
capotreno in pochi giorni).
«Aumentiamo gli sforzi per
garantire maggiore serenità
agli operatori che garantiscono
un servizio essenziale per la
comunità trentina. Da parte
dell’A m m i n i s t ra z i o n e
provinciale con l’a s s e s s o re
Mattia Gottardi assicuriamo il
nostro concreto impegno per
gestire una situazione che sta
preoccupando per via di un
aumento degli episodi di
violenza registrati negli ultimi
mesi» ha detto Fugatti.
Il commissario del Governo

Santarelli ha annunciato un
implemento dell’a t t iv i t à
operativa da parte delle forze
dell’ordine e della polizia
locale nelle stazioni e lungo le
tratte ritenute più a rischio.
Ne l l ’assicurare la
collaborazione di personale
esperto nel trasmettere
indicazioni pratiche per
favorire una migliore gestione
di situazioni a rischio,
Santarelli ha lanciato un
appello, perché il personale di
bordo provveda sempre a
denunciare anche le
aggressioni verbali.
I vertici di Trentino trasporti
hanno garantito sensibilità e
attenzione rispetto alla
sicurezza dei lavoratori e
dell’utenza: in depositi e

cabina di protezione per gli
autisti del servizio urbano.
L’ufficio legale della società
fornisce assistenza al
personale che intenda
denunciare eventuali episodi
violenti. Trentino trasporti ha
inoltre assicurato la propria
disponibilità ad affiancare
delle guardie giurate al
personale. Infine, proseguirà il
programma che vede il
coinvolgimento delle scuole in
azienda, con l’obiettivo di
favorire l’avvicinamento dei
giovani a questo settore.
Uil Trasporti, tra i sindacati
presenti all’incontro, ha
evidenziato le varie criticità, e
per quanto riguarda la
possibile sperimentazione
delle bodycam, fa sapere: «Non
opponiamo veti preventivi.
Tuttavia, siamo disponibili ad
affrontare l'argomento solo se
sono garantite condizioni atte
a tutelare i lavoratori».
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Abitazione È emergenza casa

stazioni sono state installate
450 telecamere, mentre 417
occhi elettronici sono presenti
sui mezzi di trasporto. A bordo

degli autobus è stato inoltre
predisposto un pulsante per la
chiamata del pronto
intervento di emergenza, e una

dell’assistenza rischia di
diventare un buco nero
senza fondo. Non stiamo
esagerando e il nostro non
è un attacco ai colleghi
medici, con cui abbiamo
manifestato a Bolzano di
recente». Il dato,
confermato anche da realtà
esterne al sindacato, parla
di 1.300 infermieri pronti al
pensionamento nei
prossimi dieci anni. Il
personale già si fatica a
trovare. A differenza dei
medici, però, non c’è
ancora un piano per
ampliare i posti ai corsi di
laurea. Peraltro non
propriamente «presi
d’assalto» nemmeno ora.
«Le nuove domande in
università per
infermieristica a livello
nazionale sono state il 10%
in meno rispetto ai posti
disponibili — conclude
Hoffer — e in Trentino non
hanno neanche coperto i
posti previsti (174 su 180),
inoltre durante il percorso
formativo abbiamo un dato
di abbandono pari al 25%, i
nostri giovani neolaureati
poi guardano con sempre
maggior interesse ad altre
realtà lavorative straniere.
Ora siamo ad un bivio, se
non si imbocca la strada
giusta per un vero e reale
percorso di attrattività si
rischia di arrivare ad un
punto di non ritorno nella
sanità trentina».

D.O.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

posti in Europa come
rapporto medici-abitanti,
mancano invece alcune
specializzazioni mediche.
È esattamente il contrario
di quanto accade per la
professione infermieristica,
dove a livello nazionale il
rapporto è di 6,5 infermieri
ogni mille abitanti, 7,7 per il

. .

Sicurezza, il vertice Si è tenuto ieri l’incontro al Commissariato del Governo

In ospedale Gli infermieri mancano anche nei nosocomi oltre che nelle Rsa In piazza La manifestazione degli infermieri assieme ai medici a Bolzano

Infermieri, 1.300 verso l’addio
Il sindacato: rischio voragine
Pochi iscritti ai corsi di laureati in Trentino: restano posti liberi

incertezze che ne possono
derivare, al punto di scegliere
spesso di lasciare le case
vuote. Sono però le case
abitate che fanno vivere i
centri storici, i quartieri, i paesi
e le valli. Che altrimenti
diventano aridi di relazioni e
gradualmente si spopolano.
Nello specifico, ecco cosa
offre e garantisce LocAzione:
la
valutazione del curriculum
abitativo dell’inquilino
(reddito, referenze, garanzie,
storico alloggiativo); la
formazione degli inquilini sui
temi dell’educazione
all’abitare (contratti di
locazione, raccolta
differenziata, regolamento
condominiale, gestione

bilancio familiare...). E, ancora,
supporto in casa degli inquilini
dopo la stipula del contratto di
locazione e monitoraggio
della gestione alloggio,
rapporti di vicinato, rispetto
degli accordi contrattuali;
eventuale garanzia economica
a copertura del deposito
cauzionale e, infine, risorse
umane per lavori di ripristino
e sistemazione degli alloggi
prima della locazione;
Al portale web dedicato è
possibile comprendere meglio
il progetto «LocAzione – Un
patto per la casa».
La Chiesa trentina lo vuole
sostenere, facendolo anzitutto
conoscere nei centri urbani
dove finora è stato avviato. Per
questo è stata chiesta ai

parroci e alle comunità una
prima collaborazione nel far
conoscere le opportunità
legate al progetto,
valorizzando i momenti
comunitari più adatti.
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Manifestazione a Roma
presente la Cgil Trentino
Ci sarà anche una
delegazione della Cgil del
Trentino oggi alla
manifestazione che si terrà a
Roma per la pace e il diritto
a manifestare. Un’i n i z i a t iva ,
questa, promossa da
As s i s i Pa c e G i u s t a .
Dopo la giornata nazionale
del24 febbraio, convocata
dalle coalizioni di
AssisiPaceGiusta e Europe
for Peace, che ha visto più di
120 città e decine di migliaia
di cittadine e cittadini
mobilitarsi per chiedere di
fermare tutte le guerre, per
difendere i diritti
democratici fondamentali
come la libertà di
manifestare, il diritto di
sciopero, il diritto di

associazione e di
espressione, ora messi in
discussione, oggi la Cgil
torna appunto in piazza a
Roma insieme alla
Coalizione Assisi Pace
Giusta, di cui fa parte, per
difendere il diritto a
manifestare e per chiedere
la fine della guerra in
Medioriente. I
l corteo sfilerà da piazza
della Repubblica, dove è
previsto il concentramento
alle ore 12.45, fino ai Fori
Imperiali.
Alla manifestazione
prenderà appunto parte
anche la Cgil del Trentino
con una delegazione in
t ra s fe r t a .
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